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le gioie di mario è un film squisito -o r meglio di io 
lo chiamo cosí- in altà è un film di citazione, di 
dialoghi, di deagli, di musica usata a frammenti          
-evocativi; un film con tanta elettronica -che non si vede 
(airittura poti farlo io so con un mago del 
computer e in questo caso la citazione sae tua 
viuale, ma non meno citazione -in senso quasi 
alrtazziano: decisa e formata punto a punto: sae 
la oiezione dea mia citazione) ed un 
pianosequenza finale di sei giorni; un film in altà che 
piacee sí e no a quattro aati come me, un film 
nel quale si parla di cose di cui aa gente non  ega un 
cazzo -fatto oio r tene lontano il popolino:         
-beo sí -ora andiamo a casa a vederci un po’ di 
ogrammi de maríadefàccenapía- ...un film in cui 
accade molto poco, lento, dii quasi inesorale ...r certi 
vei (io cdo) il tipo di film che oi gireero kui 
o visconti [be’ -intanto lo fa cameron (p dieci gen)]     
-r di -l ’uno r azia e -come suo sito- 
esauri il tema de ’uso de ’elettronica -entram con 
paione, gusto r il deaglio il particola del 
particola, ma anche tante sfumatu -il lasciar 
immagina (mi torna in mente -inevitale- 
duemilauno ovvero se kui ci mee mezz’ora -ti fa 
vede mezz’ora di un’astronave che aerra -o auna in 
questo caso- non lo fa ré è scemo -lo fa ré 
conosce la mente -quea che funziona- e sa che in quel 
tempo parte -viaia- nel conscio e nel liveo apna 



sottoante -immagina- ecor e rcor -ma che dico 
sentieri -oio…)  insomma, r ora è ecisamente il 
film che non si farà mai, io cdo… già r la mancanza 
auta di interlocutori -a chi lo faccio lee?…  c’è il 
odutto che sforna film a immagine dei suoi cai 
(bori) -l ’altro cui la lunga rmanenza in montagna 
ha rmeo di affina le doti di ee-climr sociale, la 
oduttrice che quand ’era moglie i esunti    
paraculiimi dicevano -tz’ -guarda che i film glieli fa 
lei!... o airittura i esuntiimi paraculiimíimi    
-tz’ -.su’ soa! ...e via cosí tutto lo squinziame… -o, e 
questo al netto, ré quale odutto osa il rifiuto 
di esentai in commiione censura…  e la critica poi 
-magari: -...non sae neanche male... -certo rò tue 
quee  betémie... 


